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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Richard Overy,

Sangue e rovine. 
La Grande guerra imperiale 1931-1945

Einaudi, Torino 2022, XLII-1.318 pp., ISBN 978-88-06-25284-7  

L a tempestiva pubblicazione nel 2022 dell’edizione italiana della podero-
sa storia generale della Seconda guerra mondiale Blood and Ruins. The 
Great Imperial War, 1931-1945, data alle stampe appena l’anno prima 

dall’eminente storico inglese Richard Overy, ha rappresentato senza dubbio un 
contributo prezioso per arricchire il panorama dei testi di riferimento disponibili 
nel nostro paese su tale importante e dibattuta materia, a beneficio sia del lettore 
comune, sia di specialisti e studiosi.

Quella di Overy non è certamente la prima corposa opera di questo tipo ad 
apparire all’estero negli ultimi anni, ed a beneficiare pure nella maggior parte dei 
casi di sollecite traduzioni in italiano. Tralasciando imprese editoriali collettive 
in più volumi, come quelle apparse – entrambe nel 2015 – in Gran Bretagna (The 
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Cambridge History of the Second World War) ed in Francia (1937-1947. La guer-
re-monde, edizioni Gallimard), pensiamo alle recenti valide storie – per quanto di 
taglio maggiormente narrativo – di Max Hastings (2011), Antony Beevor (2012) 
e Victor Davis Hanson (2017), e, soprattutto, anche per la mole molto simile, 
all’eccellente lavoro di Gerhard L. Weinberg, A World at Arms. A Global History 
of World War II, uscito in prima edizione nel 1994 ed in seconda edizione rivista 
nel 2005, che ha saputo offrire davvero un quadro «globale» del secondo conflitto 
mondiale, doverosamente bilanciato nel peso da dare ai diversi teatri operativi e 
capace di porre nel giusto risalto le loro reciproche interazioni1. Come il volume 
di Weinberg, anche quello di Overy è fondato su di un imponente apparato scien-
tifico, che peraltro nel caso di Sangue e rovine ha il pregio aggiuntivo di attingere 
ai risultati ulteriori che la ricerca storiografica ha saputo produrre nell’ultimo 
ventennio e dei quali lo stesso Overy è stato parte attiva.

Il libro, infatti, rappresenta l’opus magnum di una vita di studio dedicata in 
particolare al periodo compreso (grosso modo) tra la fine della Grande Guerra e 
l’immediato secondo Dopoguerra, sul quale la produzione di Overy, che ha am-
piamente arato anche il terreno della storia militare, ha saputo spaziare con luci-
dità e competenza dalla disamina di questioni e momenti specifici a ricostruzioni 
storiche di più lunga prospettiva temporale. Basterebbe solamente aver presenti i 
contenuti di titoli quali Why the Allies Won (1996) e Russia’s War (1997), entram-
bi tradotti in italiano, oppure The Bombing War. Europe 1939-1945 (2013), per 
comprendere come Sangue e rovine rappresenti il coronamento di una pluride-
cennale frequentazione con le carte d’archivio (non solo di area anglosassone) e 
con la più aggiornata letteratura internazionale sui vari argomenti trattati, peraltro 
senza alcuna pretesa da parte dell’autore, come ammesso nella Prefazione, di 
aver dato conto in maniera esaustiva di una bibliografia divenuta ormai talmente 
sterminata da non poter essere più neppure lontanamente dominata in maniera 
assoluta da un singolo studioso.

Diviso in tre ampi capitoli di ricostruzione storica (ai quali aggiungere il Pro-
logo) ed in otto non meno corposi dedicati all’analisi dettagliata di macro argo-
menti, il volume, vera miniera di informazioni e di elementi di riflessione, offre 
al tempo stesso un quadro soddisfacente degli avvenimenti che precedettero e poi 

1	 Sull’edizione rivista è basata quella italiana del libro, uscita nel 2007 presso la UTET di 
Torino con il titolo Il mondo in armi. Storia globale della Seconda Guerra Mondiale. 
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costituirono la Seconda guerra mondiale – naturalmente senza poter scendere, 
sul piano bellico, nella cronaca minuta di battaglie ed operazioni, che del resto 
non è neppure lo scopo con il quale opere di questo genere vengono concepite 
–, ma anche e soprattutto una disamina ad ampio raggio di pressoché tutte le 
principali questioni di carattere politico, militare, economico, sociale e culturale 
che caratterizzarono il conflitto o che questo fece emergere, ben contribuendo a 
nostro avviso a dare al lettore l’idea di quanto straordinariamente globale e totale 
la Seconda guerra mondiale sia stata.

Ma, accanto alla sempre opportuna occasione di periodica messa a punto sto-
riografica che lavori come Sangue e rovine costituiscono, nonché di aggiornato 
ed affidabile testo di sintesi per studiosi e cultori che uno sterminato e complesso 
tema storico quale la Seconda guerra mondiale sempre richiede, crediamo che il 
valore di questa ultima grande fatica di Overy risieda non di meno nella chiave 
interpretativa che ne è alla base e che costituisce il vero filo conduttore del quale 
egli si è servito per tenere insieme la ricca ed articolata tessitura dell’opera (pe-
raltro scritta con encomiabile stile), saldando in un corpo armonico i temi della 
storia politica con quelli della storia militare, economica, sociale e culturale.

A differenza del dibattito sulle origini della Prima guerra mondiale, più tra-
dizionalmente caratterizzato da prospettive storiografiche diversificate, quello 
relativo alle cause della Seconda guerra mondiale, e quindi agli obiettivi con i 
quali essa fu combattuta dalle potenze coinvolte, ha cominciato solo in tempi più 
recenti, pure grazie alla disponibilità di nuove fonti documentarie (come quel-
le provenienti dagli archivi russi), ad uscire dalla consolidata visione incentrata 
pressoché del tutto sul ruolo cardine della Germania nazista – alla base fra l’altro 
anche del citato libro di Weinberg –, vedendo progressivamente apparire posizio-
ni più stratificate e problematiche, come quella che per esempio pone ben più di 
prima sotto la luce dei riflettori il ruolo giocato dall’Unione Sovietica di Stalin 
sia prima che dopo il 19392.

Sangue e rovine, dilatando a ritroso i tradizionali estremi cronologici del con-
flitto, adotta una tesi interpretativa, mai apparsa in precedenza con tale compiu-
tezza di definizione e vastità di argomentazione, che vede una linea di continuità 
tra l’imperialismo tardo ottocentesco e quello che Germania, Italia e Giappone 

2	 A tal riguardo si veda in particolare Sean McMeekin, Stalin’s War. A New History of World 
War II, Basic Books, New York, 2021.
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presero a perseguire tra gli anni Venti e Trenta – con differenti principi ispiratori, 
modalità di realizzazione e risultati conseguiti – e che portò attraverso la confla-
grazione generale scoppiata nel 1939 alla progressiva crisi dell’ordine mondia-
le esistente, dominato principalmente dagli imperi coloniali di Gran Bretagna e 
Francia, ed alla creazione di nuovi sistemi imperiali, come quelli (estesamente 
descritti nel volume) instaurati dalle potenze dell’Asse (principalmente Germa-
nia) in Europa e dal Giappone in Asia, destinati a loro volta a dissolversi nel 
1945 senza però un ritorno all’assetto precedente. La Seconda guerra mondiale, 
per essere pienamente compresa nella sua genesi e nel suo svolgimento, deve 
essere colta secondo Overy in questa prospettiva di contrapposizione tra vecchie 
e nuove forme ed aspirazioni di dominio imperiale: una «Grande guerra impe-
riale», come recita infatti il sottotitolo del libro, le cui vere origini si collegano 
decisamente a quelle del precedente conflitto mondiale – e non solo quindi, come 
comunemente si ritiene, ai suoi esiti – in ciò che si configura in realtà come una 
seconda Guerra dei Trent’anni andata in scena fra il 1914 ed il 1945.

Che la si voglia condividere oppure no, in tutto o in parte, la chiave di lettura 
proposta da Sangue e rovine ha senz’altro il merito di spingere ad una meditazio-
ne sulla Seconda guerra mondiale che si sforzi di andare oltre gli schemi consoli-
dati e che sappia pienamente misurarsi con «le più ampie forze storiche», come le 
chiama Overy, che resero instabili su vari piani la scena internazionale dei primi 
decenni del Novecento.
                                                                                                           

Giancarlo Finizio
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